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i ; al più presto, messa la pieîra di oblio — Moi 
I FATTINO CABILI | iciso su memorie dolorose Ma si - Parlamento Nazionale, 
ELLA CRONACAITALIANA.: Ministri spetta scegliore il momiento | Senkto del itégno, {difficoltà ; danni. } 


—iniaiiann e e Seduta def DI: Prima di tutto: è possibile obbligare 
Îsempre fà nostro scopo, con queste | ©9°PSrando il Parlamento, il Governo | prosigonza del presidente SARACGO. | giovani di sedici anni, a riprendere e | rigiane, si è inaugurata, a P. 
jo quotidiane, di fermare l’attenzione abbia sicure gukrentigie che l'ordine Cardarelli svolgo la sia interpellanza; frequentare ur corso triennale d'insé- sini, la conferenza internazionale conti 
i orient Lafionr delle: Patria del «bubblico non sarà più turbato. al ministro della pubblics istruzione | guamento ? Ammesso che la DrOPOA gli anarchici. tei, 
en Intanto è assai probabile che, per | sui metodi seguiti nei concorsi per le { Baccelli divenga legge e che le autor La prima adunanza si tenne nel ‘98-" 
uli sui: fatti di casa. E così, perchè sin goli casi, il diritto di grazia venga esttedre univefsitarie; .{; 0.3 gomunali ( qui vi sveglio, specie nelle. lone accademizo che prospetta sulla 
pezzo, al chiaccherio pettegolo del | sato dalla Corona, anche în precedenza | }' accetti anifenta Le Gatta impegno. per renderla efficace; | ‘7 Lanzara: er i delegati sono quattro 1" 
formalismo cosmopolita divagando qua | 3eWPamnistia Consscero alla Gemerk quale opposizione incontreranno nel Po | gu quello ino e destra Gelik presia 
îì, nulla rimarrebbe, poi in testa ai rt ai Vengono convalidate, relatore l'on, j polo! Ma è forse ammissibile Finta denza presero posto i delegati di Risaik 
gicchianti, per’, passatempo, anche | Altro fatto della Cronaca italiana me- Di Prampero, Je nomine sio senatori: pa Crenuenza da parte 2 di giovanetti oltre | Norvegia @ Turchia; su uoll interni * 
bci Giornali; ‘mentre, quanto più dee ! ritevole di un cenno, si è l'apertura Goa "Majelli, Accinoi Mirri. Mazzolani' | tenerla da parte di fanciulli dai sei ai a allatta 1° dologati di gni 
mportare, si è la conoscenza di ciò che | della Conferenza antiansrchica interna- | Schupfer e Borghese - - /” * { nove anni? Ma pensiamo che iu spal Negli altri due banchi presero posto #* 
fest gemo er omo, n ili sio Roma, Quindi ai cogrgni | levi amen gi go i | Gan, SA e | dei lg di eta, belgi 
di Palazzo : Corsini deve. indirizzarsi È aveenzione la maggior parte dei 3 ’ an ato 
RICE Quindi oggi c'è da meditare sull’ E- {. l'attenzione. Però sino alle conchiusioni giorno, il Senato sarà convocato a do- | contravsenzio aggior p burgo, Montenegro, Portogallo ;' = si 
fosizione finanziaria del Ministro Vac- } che saranno prese dai Delegati delle 


micilio. genitori ? 3 nistra i rappresentanti d' Austria - Ufi='' 
Camera del Deputati, Esaminando ls questione dal lato e- gheria, Bulgaria, Spagna, Gran Bret: 

delli, della quale abbiamo dato jeri ! Potenze, nulla trasparirà al di fuori ro 
ANI ino abbastanza largo, perchè giovi | delle mura di quel Palazzo. Ora i voti 


conomico, troviamo la casa dannosis- tagna, Italia, 
. Seduta del 24. n 2 rplicata tale e quale l’ha da sala adiacente, a lato della pro->- 

la intelligenza de' propositi del Go- { di tutti gli onbsti devono convergere = pere SIE. infatti prendendo la sola nostra pro: TONO servirà alle riunioni prepar 

i ‘lava. > o ; LA i dà lettura di una proposta di legge } vincia, possiamo contare circa è 5 + cori ci è limitata /GP*c1" 

mo, E quantunque ‘non gia stata ac- | yergo risultati, per la cui efficacia l'a- | gej deputati Mezza, Csldesi, Mussi ed | mila che emigrano nella stagione buòna | ,; e alcna d atti iena 
1, [ji dalla Camera con entusiasmo | narchia, infamia di questa fine del se- | altri perchè la compagna dell'Agro Ro- | e nella cattiva ritornano in patria e coi | corso inaugurale pronunziato da Ca- 
ladio [ome una volta :si accoglievano i mi- | colo, noa possa sfuggire alle sanzioni | mano del 1867 sia dichiarata campagna | discreti risparmi o campano la misera nevaro;i che aveva (al fianco cil;, 3 

ggi del pareggio intraveduti dal Ms: | che saranno decretate per la salvezza Razionale A Bareggiata por putti gli sE famiglia 0 provredono n Ln dente del Consiglio, on. Ponta: Se + 
lì iani, di penne Rae 5 sociale, ‘ Ti 8 i tivi dal bisogno, cca quattromila sono f ministro guardasigilli on. F inocchiar 

gegnose elocubrazioni del Luzzatti), { . 7 pui 
ERIA Wvertiamo i Lettori come per giudi» a ee per Se s passioni 
e rla conviene che sienò' esaminati gli si san cura cello o ava ORBare 
igiunti schemi di Legge. E l'esame rendere giustizia a classi numerose 


l'Indipendenza d'Italia, i 
fe fra i sedici ed i diciannove anui. Ora, Aprile. 
ari tetta agli Uffici ed alla Giunta e sotto- che da anni e anni la reclamano, Quindi 














L’ inaugurazione 
della conferenza anti-snarchiea 
H discorso:di Casevare. to 
. Ieri in Ro; alle ore ie mese" 
i in Roma, alle 0 ne: 


| La Scuola complementare 
proposta dall’onor. Baccelli, | 






























































































































































































zione del dep. Luca: ni OEEOE 

La Camera invita il ministro dell'a- È vrebbo privare la famiglia det loro aiuto. Marene Bastia co Bonardi e il:diret= 
gricoltura a presentare col bilancio del Chi vive in paesi che traggono i mag- È 10n. Canevaro diede ai delegati esteri 
prossimo esercizio : 14. Un. disegno di | giori vantaggi dalla emigrazione tem- i JA 


legge il quale regoli la dispensa ed il | poranea, sa quale danno ne verrebbe, Linee polso da parte si Li di le 



















Dà lettura quindi della seguente mo- = * > 
q se poveri, essi perla legge Baccelli, do: Assistevano anche i sottosegretari. 
a questi giorni vediamo con soddisfa- 








































junto + ma (mer or "a gol! prezzo delle acque pubbliche a scopo | se la proposta del « divo » non si mO- $ vedere riuniti, nella capi “del 
lita mato, DI na) Di HE S:O-#8.1 zione, come tutto si predisponga per | di irrigazione, onde contribuiscano in | dificasse in guisa che i corsi d'istru- | Rogno, i rappresentanti di tutti gli 

a nel giudizio, quasi |. egliare le condizioni de’ ferrovieri, { 2990 Piu razionale all'incremento del- { zione abbiano ad essere tutti invernali. { $ Europa; e ben grata ‘alle 
fnerale, favorevole alla sincerità del } *Mmegliar 3109) * { l'economia nazionrle, — ‘2, Un disegno j S'io credessi d'essere sentito da lui, BOSE 





d'aver. voluto fare adesione all' iniziativa; 
del suo governo, per l’opera: della:.con» ». 
servazione e della difesa social 
sprime i suoi voti eflinchè il 


Difatti la Commissione d’inchiesta 
ferroviaria, di cui ebbimo più volte a 
parlare, ha dato termine ai suoi lavori, 
‘e presenterà al Governo proposte con- 
crete, e queste saranno favorevoli al 
personale ferroviario, che per esse sarà 
salvo dali’ ingordigia delle Compagnie, 
e ne saranno rispettati i diritti che 
dovevano essere garantiti nelle Conven» 
zioni, di cui non lontana è la scadenza. 

Da anni e anni s’implorava a noti 
abusi un rimedio; ora, dal Parlamento 
acconsentita l' inchiesta, è sperabile che 
finalmente sia fatta la luce, e che si 
provvederà, anche sotto questo rapporto, 
con prudenti e sagaci norme per l’av- 
venire. 


adi Finistro nell esporre i-dati del bilancio, 
iguardo ai mezzi studiati per riem- 
lere certi vuoti, ‘cì sarà da riflettere 
holto, e si prevedono opposizioni tenaci, 
già «dalla Stampa si pronostica che 
alti finanzipri ;dell' assemblea si co- 
Pira contro Carcano e Vacchelli! 
E sarà proprio così ? E ‘non ‘avverrà, 
vece, che (apportati, dopo paziente 
. A acuta indagice, emendamenti agli 
tti hemi di Legge presentati dai due 
inistri) la Camera voglia finalmente 
are un indirizzo sicuro alle riforme 
a Inanziarie?. 
(Noi non disperiamo che ciò possa 
dvvenire. Però, sulle prossime discus» 
loni in argomento, invitiamo i Lettori 
Mia massitna attenzione. 





di legge il quale regolando con equità { gli direi che la scuola complementare 
e giustizia i patti cclonici fra proprie- Sovrebb' essere serale e fastiva e, pei 
hai, conduttori di fondi ed n lavoratori maschi, dal decimo al sed 'cesimo è na: saltato 
lella terra, provveda in modo efficace ri ventesimo anno; e che ai soli fre- È i j i intendimenti 
è tutelaro le legittime rélazioni degli Suentanti si accordasse il diritto di voto dol lavori corrisponda agli inserti 
uni e degli altri.e rendendone pacifici { politic: ed amministrativo e la riduzione adesioni degli altri Stati sono pieno. 
i rapporti, ne assicuri l'accordo, -_ del servizio militare ad un solo ranno. L'Itali do ià il privilegio d’ "i 
Poi si svolgono alcune interrogazioni, ! Per le f:mmizie il corso complementare talia ebbe gii dà Hu logia flmasse 
Approvansi le conclusioni della Giunta | basterebba fino al quindicesimo anno. | it tre occasioni se n 1 60 ta. 
per le elezioni, che annulla, per causa Perchè mai nessuno si occtipa a pubblica Sprantiro la incolumf Moi 
’ È ® si Sii 
di ineleggibilità, quella dell’onor. Pasqui | veder le bucce a certi progetti min esprime il voto chel Italia siossa possi. 


a Fori e dicieaeazi vacante I. collegio con il concorso illuminato di tutti avere; 

Frola svolge una sua proposta di anche l'onore di contribuire “a 
legge sugli elfetti giuridici del catasto fine alle preoccupazioni continu 
— legge con la quale si verrebbe a 
completare la legge primo marzo 1886. 
La proposta è presa in considerazione. 

Si discute lo stato di previsione della 
spess al ministero delle finanze. 

Si approvano, dopo osservazioni di 
varii deputati @ risposte del ministro 
delle finanze, i 207 capitoli del bilancio 
e lo stanziamento complessivo: in L. 
214,751,29449. Si approva indi l’arti- 
colo unico delia legge. 

Pascolato presenta la relazione sulia 
proposta di legge per la lottsria a fi- 
vore della Società Dante Alighieri, 














A questo, di cui ora noi discorriamo, 
dovrebbero intesessarsi tutte le auto- 
rità e singolarmente i nostri onorevoli, 
affinchè la famosa proposta, che pur 
ha l'ottima intenzione di migliorare le 
condizioni economiche del paese, non 
corra pericolo di peggiorarle e di spar- 
gere il malcontento nella sola classe 
pacifica, che è quella della gente di 
campagna. 

Non è da trascurarsi neppure una 
grave difficoltà che riguarda gl'inse- 
guanti soltanto. 

Potranno essi reggere certe forche, 
în quell'età, in cui lo sviluppo fisico 
prevalente porta seco una naturale ir- 
requietezza, non iscompagnata da certi 
scatti che si possono rassomiglisre agli 
scoppi ed al disordine prodotto, in una 
padella di bruciate, da qualche marrone 
non castrato ? Passi lo strano paragone; 
si tiri pur un f'ego sul presente arti- 
colo che pare buttato giù perchè pro- 
prio non si lasci leggere; ms che il 
progetto Bsccelli rimanga nel regao dei 
sogni e delle chimere! 

G. C. Costantini. 


ch'egli ripose con tutta cura nel suo 
portafogli. 
Io non seppi mai quel che gli era 
costato per andar sopra agli scrupoli 
del Sindaco onde indurlo ad unire in 
matrimonio una coppia di forestieri ve- 
nuti da Roma, in quel luogo appartato 
dove i villici ci guardavano come se 
fissimo stati altrettante curiosità feno- 
menali, e dove i porci essi stessi si trae- 
ed io li lasciai camminare come vole- i vano volontariamente in disparte per { biaco un curioso mezzo di 
vano, accontentandomi di seguirli in } lasciarci passare, come se non ci rico- | stato preparato per noi: 
mezzo al rialzo del terreno, alcuni passi $ noscessero punto per degli esseri umagi. | cosa che teneva fra un, cabrio 
addietro. In ogni caso, la era finita, ed Edvige i carretto, e vi aveva attaccato. ad 10 
Noi non dovevamo recarci troppo lon- { de Lira era diventata Edvige Cardegaa due robusti cavalli per ua lungo tragi 
tano, e ben presto quindi giungemmo f per tutto :l rimanente della sua vita, Il villico che era ‘diventato ricco 
innanzi un grande caseggiato in mattoni, lo mi sentiva assai colpevole. quei tre ultimi giorni, softarsa dì 
avente una porta straordinariamente $ I novelli aposi discesero prima dî me { perarmi l asinelio magro che mi 
piccola, aì di sopra della quale era at- f i gradini della sede municipale e sî fer- pertato così a luego e.così bene, 
taccato uno scudo di legno con le armi f mirono uns volta giunti sulla strada, Egli mi fece osservare che era 
d’Italia brillantemente pinte in verde, f dimenticando la mia presenza, io sup- $ di un occhio, la qual cosa iorionia; 
in rosso ed in bianco. È penso. . mai rimarcato, e non creda anto 
Nino ed Edvige entrarono a braccetto. $ Essi non mi avevano punto dimenti- È che fosse vera. E 
Quanto a me, io vi entrai di furtivo, f cato durante fl tempo in cui io avera f' Il modo con cui egli me la: dimostrà:...0 
come fossi un colpevole, dietro ad essi, f potuto essere loro utile in qualche cosa, | consistette nel far scricchiolate lo'dita 
Edvige si era ricalcata il velo, la sola & ma non è il caso che io me ne lagnì. {dinanzi ali’ occhio in questione. 
acconciatura ch' ella portasse, ben stret-j — Noi possiamo ora sffrontare il f ‘L'asino strizzò l’octhio, ed il villico 
temente sul volto. i mondo, assieme, la mia cara moglie — f disse allora che se l'occhio era haono 
Ta un quarto d'ora, la corimonia fu ] disse Nino passando la manina di E1- f l’animale avrebbe veduto. che.il rumore 
finita è gii atti firmati debitamente da f vige sul di lui braccio, rodotto dallo dita: che pon. , — 
e-che-perseone. 































9: 
tate dai tristi fatti. di cui 1’ Eur 
da troppo tempo sanguinoso teatro. 
Il barone Pasetti, ambasciatore è pri: 
mo delegato d'Austria-Ungheria, ù 
del corpo diplomatico presso .il 
spose così : i 
Signori! Nella mia qualità di deci 
del corpo diplomatico, vi doman 
permesso di prendere ia parola 
ringiaziare il min'stro degli ‘esterì 
talia dell’acoglienza simpatica, fattà 
membri della ‘conferenza e : del. benvi 
nuto loro dato in nome del Rs d’:Italit 
Sono sicuro di interpretare i sentimenti; 
dei quali siete tutti animati ‘al parì ‘di 
me, proponendovi pregare il. ministro 
degli esteri a voler - presenta 
ed alla R gina d’Italià”i nosi 
del più profondo rispetto, 
mostri voti di felicità per tutta ‘la. di 
nastia reale e por îItalia‘che-ebbe.l’io. 
nore ed il merito dell'iniziativa, alle. 
quale tutta i Europa si alfrettà He 
spondere, Per poter cominciare.i postri 


espressione. È ! 
la aveva in se qualche cosa 
non aveva realmente mai veduto i 
e mi fece provare la stessa sensazione, 
che se io fossi stato în una-chiesa, 
Io compresi solamante allora chie now 
vi era stato alcun male l'aver 
una tale passione perchè ella fosse 
al suo compimento. è 
Grazie all’ attività del villico 

















Su questi faiti della Cronaca italiana 
ci piacque oggi fermar l' attenzione de’ 
Lettori, dacchè abbisognamo assai di 
sperare nell'opera del Purlamento e del 
Governo per la cura di supremi inte- 
ressi nazionali, per la concordia delle 
varie classi sociali nell'amore della 
giustizia, e per voler rispettata la di- 
gnità dell’ Italia, = 


Emporio Bertaccini 


( vedi IV pagina) 















Altro punto cui indirizzarla, si è la 
istione "dell'Amnistia. ‘E sé'da tanto 
i la si invoca, e l’Italia dalla pa- 
Pla dis Re Umberto ha udito quanto 
coricederla sarebbe cosa gradita al 
lio cuoré, persino in Senato si fece èco 
| quella invocazione di aiteriblee mu- 
cipali e democratiche, 

Noi, sino ‘dal giorno délle condanne 
vera di Tribunali eccezionali, dicemmo 
e la clemenza del Principe avrebbe, 
























Il sotto bibliotecario della Biblioteca 
del Vaticano, rinvenne un testo auto- 
grafo, contenente un trattato sul flusso 
e il riflusso del mare, ove si legge: 
Scritto in Roma dal giardino De Me- 
dici 1616 da Galileo Galilei matema- 
tico del serenissimo Granduca di To. 
scana L’autografo preziosissimo era 
finora ignoto. 






! Visio <a” | 






















































eppoi noi non possiamo stare senza la 
vostra compagnia. Signora, permette 
temi di offrirvi il mio braccio, 

E' così che noi lasciammo |’ albergo. 

Noi formavamo un corteo di nozze 
che non avrebbe potuto essere più pic- 
colo, e la canzone di una vecchia donna 
seduta sulla sua pcrta, con la sua co- 
nocchia tenne luogo di marcia nuziale. 

Nino non mi sembrò troppo pressato, 











Io non vi dovrei fare questa domanda, 
poichè voi avete l'aspetto di non lo 
| essere mai stata in vita vostra. 

To non dirò quale discorso insensato 
avrei potuto fare se Nino non avesse 
fatto ritorno. 

Egli era raggiante ed io presentiva 
ch’ egli era riuscito nella sua ricerca, 

-— Ebbene, signor Cornelio, è così 
che voi montate la guardia ? 
ilo mi posi difatti a guardarla, e —- Io l'ho trovato là — disse timi- 
ssò molto tempo prima che smettessi, i damente Edvige, — e non ha voluto 
I riposo, la libertà, il contento, ave- | neppur guardarmi prima che io non vi 
no fatto rapidamente l’operà loro, | abbia insistito, È 
onta di tutta la sua terribile ansietà | Nino rise, come avrebbe riso in un 
della stanchezza. iii momento per e:cesso di gaudio, 

Una fresca è trasparante animazione — Signorina, disse egli — vi torne- 
era trasfusa sulle sue guancie ed i | rebbe gradito di ricontinuar la strada 
oi occhi azzurri si erano fatti chiari | pochi minuti dopo il vostro riposo? 
brillanti, » Il tempo è meravigliosamente bello, ed 
La Statua era passata per il fuoco, i lo vi assicuro che voi dovete ben mo- 
ella era così divenuta una creatura È Gtrare a tutti il roseo delle guancie e 
iva, bella, respiranto, reale. del volto che il riposo ha fatto rifiorir 
temi proferì dessi, con uno su di voi. . 

uardo pieno di felicità, — dove èf Edvige arrossì un po’. Io mi alzai e 
dato egli? : feci: per andarmene, perchè era ab- 
— E° atidato a cercare il sindaco di | bastanza a lungo stato di fazione. 

esta imponente capitale — risposi. Ma Nino mi chiamò nel momento in 
Edvige arrossì tutto ad un tratto, ri- | cui. toglieva via la panca stata posta 
igendo altrove i. suoi sguardi rag- | innanzi alla porta, 

Fianti, ai . , — Messer Cornelio — non vorrete 

Fila era meravigliosamente bella così. f ‘voi Venire con noi? — Certamente, anche 

5 voi: avete duopo:di far quattro passi; 














W'ARMISTA DI niuno 


























































































































noi tutti. i .- Ella alzò gli occhi verso di lui, ed io 
Nino.si fece pure rilasciare anche. un f potetti vedere il di lei volto. 
certificato su di una caria. timbrata, $ lo non dimenticherò mai quella sus 










— Siete: voi molto stanca, signorina? 








lavori, he l'onore di proporvi, 0 si- 
grori, di pregare il ministro degli e- 
Steri a voler assumere la presidenza 
della conferenza ; ciò facendo seguiremo 
non solo 1’ usanza consacrata dal pra» 
cedenti, ma ci rivolgiamo al ministre 
del paesò che prese la iniziativa e che 
ci accorda P ospitalità, 

Siamo. convinti che, come Sua Hccel- 
lenza già riuscì a risolvere alcuni pro- 
blemi abbastanza complicati, così riu- 
scirà ancora a condurre a buon porto 
le nostre deliberazioni. 

La proposta di Pasetti di dare la 
presidenza della Conferenza al mini. 
Stro degli esteri, viene approvata alla 
unanimità, 

Canevaro accetta ringraziando: pro- 
pone che si deliberi il regolamento in- 
terno della cenferenza, che viene vo- 
tato secondo il progetto già distrbuito. 

In base' al regolamento stesso, il pre» 
sidente procede alle nomine dei vice- 
presidenti, cioè il decano degli amba- 
sciatori Pasetti, primo delegato d’ Au- 
stria-Ungheria, e ìl decano degli inviati 
straordinarii e dei ministri plenipoten- 
ziarii Vantoo primo delegato del Belgio; 
e dell’ufticio di segreteria che risultò 
così composto : Capo di segreteria Fus- 
sati Di Balzola, delegato aggiunto del 
regio governo alla Conferenza; Depukler 
consigliere d’ ambasciata della Germa- 
nia; Blondel, consigliere dell'ambasciata 
di Fancìa; Banham, primo segretario 
dell'ambasciata d'Inghilterra; Gioia, 
capo-sezione al Ministero dell'interno, 
e Tesoroni, capo-sezione al Ministero 
della giustizia. . 

Indi i, delegati cominciarono i lavori, 
occupandosi della determinazione del 


programma, 
RN 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Dal Comm. Co. Giovanni Gropplero 
Presidente del Comitato Provinciale pet 
Consorzio Nazionale, ci viene comunicata 
la seguente lettera cho ben volentieri 

ubblichiamo a soddisfacente notizia dei 

riulani, —* 
ASA 
# Principe ‘Tomaso dî Savoia Duca di Genova 
Presidente del Consorzio Nazionale, 


Ho l'onore di comunicare a Vostra Altezza 
l'ordine del giorno, che la Giuria della Divi= 
#ione III {Previdenza cd Assistenza) deli’ Espo- 
sizione di Torino formulò, nella seduta del 5 
settembre corrente sul Consorzio Nazionate, il 
quale iu detta Divisione aveva esposto, a do» 
camento della sua fiorente vitalità, diagrammi 
© Bollettini, {e la deliberazione presa dalla Com» 
missione delle Presidenze delle Giurie, nella 
seduta del i7 settembre in merito allo stesso 


Iatituto, 
L' ordine del giorno della Giurla della Divi» 
n 


gione III suona così: 

«Fra gli espositori della Divisione Ill figura 
<oon ua bel diagramma e con una serie di 
«resoconti è Bollettini, ji Consorzio Nasionale. 
« V*è da andare assai lieti di questo intervento 
«oche provvidamente mostra agli Italiani una 
«fra io più belle manifestazioni del loro spirito 
«di sacrificio ed un loro alto ideale, ma da al- 
«tro lato riesce difficile detloiro i caratteri, 
«grazia i ‘quali i' latituzione dovrebbe precisa» 
«mente rientrare in una delle classi afliuate al 
« nostro giudizio. 

«Predomina forse il tipo dellu previdenza 
« perchè ‘fo sforzo è diretto ad un avvenire 
«molto lontano # Oppure predom na lo scopo 
«della benoilcenza, perchè vi è lo scopo dei 
«<volonteresi a favore di tutti, suzi perché sono 
«taluni cittadini che si propongono di ustin= 
« guero ii debito dello Stato 

«L' indagine è di non lieve difficoltà, e 98 sì 
«aggiunge che l'lstituzione non può misurarsi 
«con nessan' altra consimile, perchè unica dave 
« vero, noi siamo tratti a concludere che bene 
«fa pensato a farla presente qui dentro al pen- 
salero di totti, immagine e simbolo della s01- 
« lecitudine che le genorazioni presenti Hanoo 
«poi pesi e per lo responsabilita che esse de- 
« vono lasciare ia retaggio alle future, ma che 
«ora va consideraia fuori concorso, perche 
«nossun premio, nessuna analisi delle beneme= ! 
< rente sarebbe pari alla nobile idea che indusse ; 
«gl'italinu: alia sua creazione, all'alto scopo ? 
«di redenzione finsaziaria ch'esss sì propone. 

«Not dunque conciudiamo col dichiarare not 
«stessi il Consorzio Nazionale al disopra dal 
«nvetro gindizio, a passiamo oltre non senza 
«avergli prima tributato il nostro omaggio di 
« patriottismo ». 

La divisione terza adunque dichiarava di non 
poter giudicare il Consurzio Nazionale perche 
questo, por l' unicità et suo ordinamento e 

e l'altezza de' suo! Acopi, si sottraova a qua» 
finquo giudizio cho dovesse vertire sui temi 
speciali della Previdenza @ dell'Assiatenza, 

Nel comunicare questa sua deliberazione alla 
Prasidonta Goneraie della Gioria, la Divisione 
terza rimetteva però a questa il compito di 
esternare 0 concratare nelia Inaniora più con- 
vepietite quel sertimento di ammiraz.one verso 
H Consorzio Nazionale, dal quale quell' ordine 
del giorno era stato dettato, 

Epperò Ja Commissione delle Presidenze, 
rappressatonte ed interprete di tutte le Giurie, 
deliberò di conferire al Consorzio Nazionale 
ano speciale Diploma di Benemerenza 
così motivato : 

« Per gli intenti altamente patriottici che ne 
«ispirano l'Istituzione, per lo spirito di alta 
« previdenza nazionale, e per la cura e rego- 
«tarità esemplari con ie quali i fondi reccolti 
ssono amministrati a vantaggio dette future 
generazioni». 

Alif ipoecialità della Istituzione fa r’sconiro 
la specialità dell'attestato concessole, poichè 

va alla Commissione delie Presidenze, se» 
guendo l'opportuuo criterio della Divisione Ill, 
che ucn gi potesse trattare il Consorsio Na- 
atondit alla ntregus di tutti gli aitri espositori. 

Ne! comunicarie queste deriberazioni della 
Giorla, in ordino sla patrioti ca Istituzione, 
prego Vostra Altezza di voler aggradiro i sens! 
del mio pù profondo osseguio. 

Il Presidente Generale 
DANEO,. 
A 

Letlàni di pianoforte, composi- 
atane cd esietica musicale, nonchè 
di fingnan tedesca cd Italinna — PLE- 
TRO DE CARINA (recapito al Cafft nuovo) 
— Preparaziie ad esami io latitoti d' istru- 
nione pubblica e Conservatori] musicali — tra» 
diagione di doegmenti 6 Libri, 















Ingiuste accuse 
contro un servizio pubblico. 


Per consiglio del cav. Bigozzi, l Fo- 
rumiulii, pubblica, non so con quanta 
osportunità, un articolo tolto dalla Terra 
che a proposito dei fasti di S, Salvatore 
fa una carica a fondo contro l'operato 
delle autorità governative, le quali, se. 
condo Î'A., sarebbero ia causa unica 
dei dolorosi fatti colà avvenuti. 

Alieno dalle polemiche, non posso 
tuttavia lasciar nane senza risposta 
P articolo della Terra e relativo cappello, 
perchè mancherei ai mio dovere, se per- 
mettessi che si spacciassero impune- 
mente fandonie sfacciate allo scopo di 
combattere, per secondi fini, una am- 
ministrazione dello Stato della quale mi 
onoro di far parte, 

L'Autore dell’articolo della Terra, 
appartiene certo al partito di qu:l ca- 
valier — notaio di S. Salvatore di cui 
non ricordo ora il nome, e che in se- 
guito all'inchiesta colà eseguita, fu ar- 
restato come principale sobillatore e 
fautore dei disordini. L'A. infatti scrive 
che nei paesi di Valmadonna e Valenza, 
l’autorità distrusse i vigneti senza as- 
segnare alcun compenso ai proprietari, 
ciò che è assolutamente falso. La legge 
stabilisce, ed è scrupolosamente osser- 
vata, che prima delle distruzioni sia 
concordata, col proprietario, una tran- 
sazione sull’indennità che gli compete, 
indennità che vien pagata generalmente 
nel termine di un mese. Qualora poi il 
proprietario non voglia accettare l’in- 
dennità offertagli dal delegato, egli può 
chiedere una perizia giudiziaria, le spese 
della quale, si noti bene, sono a totale 
carico dell’amministrazione governativa, 

Le distruzioni senza pagamento d' in- 
dennità, o come dice il Forumiulii, con 
frase delicata quanto espressiva, alla 
croata; si fanno solo nel caso che il 
proprietario abbia portate viti da luoghi 
infetti, sapendo che erano tali, oppure 
quando avendo sospetto d’infazioni non 
le denunci. Ma ognuno capisce che que» 
ste restrizioni sono necessarie, perchè 
senza di esse non mancherebbero coloro 
che delle infezioni ne farebbero una 
speculazione, ciò che del resto è già 
avvenuto, Negli altri casi le indennità 
non sono liquidate dai delegati con una 
certa larghezza, il che è provato dal 
fatto che su cento perizie giudiziarie, 
novantanove stabiliscono un prezzo mr 
nore di quello offerto dai delegati stessi. 

E se oggi le indennità sono alcun 
poco minori di un tempo, si è perchè 
purtroppo è provato, che in certi casi 
le indennità generose sono state una 
delle cause dei diffondersi della fillos» 
sera, E4 un altro falso scrive poi l’ au- 
ture quando dice che le squadre pas- ° 
sando da un luogo all’altro senza pre- 
cauzione, non fanno che diffondere la 
fillossera. Le squadre, egregio A. tutte 
le volte che trovano infezione, che cam- 
biano proprietario od appezzamento, 
usano, checchè ella mi dica, molte 
precauzioni, puliscono accuratamente gli 
arnesi, spazzolano i vestiti e le scarpe, 
poi acceso un bel fuoco vi passano 
sopra gli arnesi e le scarpe e per ul- 
timo bagnano e scarpe ed arnesi con 
un emulsione di acqua, sapone, petrolio 
e solfuro di carbonio, ciò che è più 
che sufficiente per togliere ogui peri- 
colo di trasporto. 

Del resto la paura, che le squadre 
nel passare da un luogo all’ altro dif- 
fondano la fillossera, è strana in gente 
che in fondo non crede che la fillos- 
sera venga diffusa per opera dell’ uomo 
e che non vuole msi osservare alcuna 





! pracauzione, e che anzi ride quando ne 


veda prenderne, e per di più, spesso non 


‘ crede nemmeno che la fillossera esista. 


L’autore dell’ articolo della Terra 
per es: con grande rispetto alla logica, 
dà l'allarme contro il pericolo che le 
squadre uscendo dai luoghi infetti por- 
tino l'infezione altrove e poi vorrebbe 
che, scoperta un’infazione, si lasciasse 
asportare dal posto l’ uva, girare libe- 
ramente gli operai per la vendemmia 
e magari lasciare stare le cose come 
sonu, fino a che le viti continuano a 
dare prodotto; e tutto questo, secondo 
lui, senza alcun danno per 1’ avvenire, 

No, egregio autore della Terra, l'im 
gnavia non è delle autorità governative, 
l’ignavia è dei proprietari che, in onta 
a tutte le raccomandazioni che conti- 
nuamente vengono fatte loro, continuano 
a portar le piante già ammalate da una 
regione all'altra, senza punto curarsi 
dei danni a cui vanno incontro; l' igna- 
via è dei proprietari che lasciano che 
la fillossera si diffonda per anni ed 
anni neì loro fondi, senza accorgersene 
o per lo meno senza avvertire chi si 
deve, rendendo così quasi impossibile 
ogni rimedio. 

Le rivoluzioni non sono causate da 
colpe dell'autorità, ma sono messe in 
piedi a furia d'imposture e d’insinua- 
zioni da sobilllatori facinorosi, per ra- 
gioni che, spesso, non hanno nulla che 
vedere colla filtossera e coll’agricoltura ; 
ed una prova di ciò sì è che a S, Sal- 
vatore il popolo se l'è presa col Sin- ‘ 
daco e cogli assessori, i quali, poveretti, 
c'entravano come il cavolo a merenda, 
no: avendo i municipi ingerenza, nè ! 
influenza alcuna nei lavori contro ia 





fillossera, lo scomatto. 2 
e qui dove; così serive-il'signor Bigorri, 
1 vificaltori sono ‘odotli del danna che 
deriverebbe se st ‘lasciasse diffondere 
l infezione accertata e tutti, ansi Tore 
stessi (21) aîulcrebbero “a soffocare f 
primi focolari» basterebbe che qual» 


euno si pigliasso l’incomodo d’andar- 


leggendo per le campagae il sullodato 
articolo, per fare accogliere a: suon di 
santissimo legnate, quei delegati anti 
Ailosserici che eventualmente venissero 
msadati qui, ciò che potrà essere in 
votis di qualcuno, ma che non sarebbe 
certo una bella cosa e-ridonderebbe di 
grande danno e disdoro al nostro Friuli. 
N. di Caporiacco, 


Gronaca Provinciale. 


A proposito dei restauri 
nel Palazzo Comunale di Venzone. 


Crediamo opportuno recare a cono- 
scenza degli studiosi e specialmente 
delle competenti autorità alcune osser- 
vazioni, che udimmo ripetere da suto- 
revol: persone di Venzone circa i re- 
stauri a quel Palazzo Comunale, Noi 
non possiamo verificare al momento 
l'esattezza dalle informazioni; crediamo 
però di compiere un dovere, scrivendo 
queste note. 

Temro fa it Comm. Berchet direttore 
dell'ufficio Regionale dei Monumenti in 
Venezia, in seguito a una sua visita a 
Venzone, proponeva che a spese di quel 
Comune, venisse rifatto il pavimento del 
porticato dell’antico Palazzo comunale, 
ridotto ad uno stato deplorevole, otte- 


nendo però un piccolo sussidio dal Mi 


nistero della pubblica istruzione. 

Ora a Venzone non negasi l'utilità 
della proposta, intesa a riparare in parte 
al disordice in cui il venerando monu- 
mento è lasciato, ma osservasi solo che 
nel palszzo stesso v'è opera di ben 
maggiore importanza la quale esige 
ancor più solfecite cure. 

Trattasi della torre dell’ orologio, che 
sorge svelta e audace sull’ angolo di 
nord-est, e aggiunge bellezza mirabile 
all'edificio. Come ognuno che |’ abbia 
veduta comprenderà, essa poggia da 
due lati interamente su travi, ie quali 
è necessario sieno sane e resistenti a 


sostenerne îl peso, Affermasi invece con ! 
che ormai sieno indebolite e ! 


becseleogi i anni e dall'umidità 
uaste dagli e dall’ umidit i 
Eitagonde di più che la torre “i 
già fuori d'equilibrio, 

Le persone, con le quali comunicammo, 


osservano adunque che alla torre, prima i 


che alla pavimentazione del portico, 
dovrebbesi pensare e' con sollecitudine, 
giacchè potrebbe venir giorno, che Dio 


; tenga lontano, che la torre per csdi- 


menti avesse a pericolare, 

Noi giriamo l'osservazione alle au- 
torità, invitandole a disporre del pub- 
blico denaro per quei restauri, dei quali 
si sentisse iormente l’ urgenza, 

Diremo di più. 

.Ci sembra che sollevato questo dub- 
bio sulla solidità o meno della torre 
del palazzo comunale di Venzone, le 
autorità competenti dovrebbero occu- 
parsene al più presto e, al caso prov- 
vedere senza le solite lentezze buro- 
cratiche, 

Il palazzo di Venzone - venerando te- 
stimonio della floridezza di quella pic- 
cola città è uno dei monumenti più 
preziosi del nostro Friuli, l'O:cioni Bo- 
naffons lo diceva uno der p.ù balli d' f- 
talia, e perciò le raccomandazioni che 
ci permettiamo di fare sono pienamente 
giustificate. ° 
«aSiccome - lo ripetiamo - non siamo in 
grado di verificare l'esattezza delle infor- 
mazioni presenti, così ci permettiamo al- 
tresì di rivolger reghiera a qualcuco 
di Venzone affinchè, con piena compe- 
tenza, voglia interloquire e render in- 
formati î nostri lettori, 

Potpebbe, ad esempio, l’amico nostro 
cav Stringari, cha fu già Sindaco di 
Venzone, dirci quanto fondati sieno i 
sospetti sulla solidità della torre del 
suo paese, benemeritando così dei suoi 
concittadini ? 


Pozzuolo. 


Conferenze agrarie. Domenica, alle ore 
15 4,2 nell'apposito Jocale, in piazza, 
sara tenuta dal prof, cav. L. Petri una 
pubblica conferenza agraria sulle Fac- 
cende di stagione. 


Osoppo. 


U gradimento di S. M. ia Regina — 
Eccovi il telegesamma giuuto în risposta 

a quello da nul spedito alla lt:gina: 
«S. M. La Regina vivamente ringra- 
zia cotesta popolszione che con gentile 
pensiero volle associata la propria festa 
cittadina a quella dell'augusta famiglia, 

Dama d' onore 
Marchesa di Villamarina. 


Va notato, fra i partecipanti alla 
festa di domenica, il sie. Giuseppe Vene 
chiarutti, il quale nel 48 era primo con- 
sigliere comunale e tenente della guar- 


- dia nazionale. 


Domenica egli era a fianco della ban» 


diera e siedeva al banchetto vicino al Fiorini 
Leoncini, Napoleoni 


portabandiera dott. 


e5: che anche £ 









Do | 
laboratorio, viveva di meinerie ‘confor- 
tato dagli amici. L'altro di acese nel 
sepolero, onorato 4 compianto dagli atass1 
@ dai confratelli in arte, chiefiori e lumi 
gli recarono afllitti, .. ap d 

Pieri Cirani. — Questo popolano, do] 
essere stato alle dipendenza di un Care 
diusle a Roma, trovò un posto lusin- 

hisro presso la macelleria ‘dei ‘signor 

io, Batte Vuga. Di un ventricolo feno- 
ménale sì rese celebre per le scorpac- 
ciate, con altro tipo pur scomparso, sior 
Giovannin — dei quali era difficile tro 
vare un terzo che ii eguaglisisse, ma non 
li superasse, Basta dire che 100 ova 
sode una sera divorarono con più boc- 
cali di vino. Era dilettante di viaggi, 
uno svago che sì permetteva, ma era 
sufficiente per tutto l’anno. 

Raccolse in Libri le sue memorie scritte 
alia buona, nelle quali predomina il sen- 
timento religioso. 

Fra onesto e galantuomo — Una dia- 
bete lo colse — ed avendolo reso debole 
anche di mente dovette ridursi. al- 
1 Ospedale non avendo parente alcuno 
— e là morì l’altro ierì, sempre però 
assistito dalla famiglia Vaga, che gli 
fece anche i funerali — Puar Pieri! 


Disgrazie. Certo Bacchetti sui 18 anni $ 


agente di negozio, mentre conduceva 
un saccone, questo sollevò un'imposta 
la quale gli si rovesciò sul'‘capo, Si 
ebbo una ferita guaribile in pochi giorni 
salvo complicazioni, locchè auguriamo 
di cuore sl padre suo sig. A. Bacchetti, 

Balli. Le due orchestre Bertossi 6 
Bsiuna, il primo A/ Friuli il secondo 
alia Nave, fecero ‘affaroni anche do- 
menica. 

Bellina poi, avendo scovato fuori un 
balisbile antico: daghela avanti un 
passo, delizia del mio cor ha fatto an- 
dar in visibilio baltanti e non ballanti. 

Ignoti ladri penetrarono ieri nella chiesa 
parrocchiate di S. Silvestro scassinarono 
due cassette delle elemosine ssportan- 
done una somma pure ignota, ma che 
si valuta intorno alle 15 lire. 


Gonars. 
Maledelta la roncola! — 28 novembre. 


— Un bitte tticontro fece: domeni:a' 


certo Federico Jean contadino ‘di quì, 
Sulla cinquantina. 
Esisteva da io tempo cattivo 


} sangue, tra lui e un tale Augusto Or 
sana di Faugis entrambi, Domvnisa sera 
incontraronsi. 


Jean, 

— Solo: e che percid? +— rispose 
questi, Ma l’altro, senza dire più verbo, 
gi: fa sopra, armato di roncole, e o feri 
an varie parti del corpo: all’ivambrac» 
: cio sinistro, alla mano destra, all’ occhin 
' destro, al braccio destro,.. 

Per fortuna, si tratta di ferite non 
gravi, che i medici reputarono gusri- 
bili, salvo complicazioni, 1n una ventina 

I di giorni. 
Palmanova. 


Pezo al tacon del buso. — 24 novembre. 
— li dott. Fedele con la sua lettera 
d'oggi, fra un mare di chiacchere fah- 
tastiche e vane viene a confermare 
quanto io dissi lunedì, e cioè che ia 


i 
| corrispondenza da Paimanova riguar- 


U 


dante una slogatura del Tenente di 
Finanza conteneva un falso apprezza- 
mento ed una, dirò, coss non vera. — 
Il falso apprezzamento consisteva nelle 


sapientis:1me cure e nella contempc» ; 


ranea Impotenza di accomodare una 
lussazione messa a posto in pochi mi- 
nuti da altro medico; e la cosa non 
vera nella affermazione dell’ assenza dei 
due sapiteri durante: tutto il. giorno, 
mentre è provatò che non stettero as» 
senti che dalle 3 alle 6 pom. e per ra- 
gioni di professione. — Dunque era me- 
glio lasciare Iì — e meglio ancora non 
ricordare certi ferri chirurgici che a 
me profano funnu sempre ribrezzo. 
Pezo al tacon del buso. Ss 


Pordenone. 

Visita. — 24 novembre. — (B.) — 
Feo: visita al Gabinetto Elettro - sera- 
peutico aperto da brevi giorni dall'e- 
gregio cav. dottor Bursatti, sul corso 
Vittorio Emanuele. 

La macchina fuuzionante, è del ce- 
libre prof. Leclanche di Berlino, co- 
struita nello stabilimento di apparati 
elettrici per medicina e chirurgia dei 
signori Fratelli Dottori Alimonda di 


Sagrado (Gorizia). 

rio che ie cure con l’elettrio.tà 
che tanto sollievo apportano în compli- 
catissime malattie, farà sì che il Gabì- 
netto del dottor cav. Borsatti, avrà nu- 
merosa clientela, 

Un'aggiusta. A proposito dei membri 
della Congregazione di Carità, ai nomi 
di quelli comunicatevi nell’ u.tima mia, 
va aggiunto quello del signor Spernsri 
Domenico. 

Teatro. Pienona jar sera al salone 
Cojazzi. Questa sera ultima recite. 





age =" monete. 
20425 Marchi 439225 
A, Sterline 2685 





— Sei solo? — domandò l'Osamia. 


























ravissiato ineradia. 
Versa la ore 10 del 19 st manileni 

il fungo: nella cata di Padalli. Nico 
fenutà in affitto ds Angelo Lena, anta 
cul a prime. pe SE È 
ce 13000 per gravi quasti nl fahbricat 
ed al ud UD dacno di lire 4000 non 
“fsisichrate, per forafigi; biancheria e 
attrezzi rurali distrutti. gi 
Ignorasi la causa del fi 


Cronaca Cittadina. 


Consiglio comunale, 


ll Consiglio è convocato per il 9 dix 
cembre. Vi si discuterà il. preventivo, 


Hi Senatore di: Prampero ..: 
fu Relatore. della Coramissione::per Ja 
verificazione dei titoli dei nuovi Sen 
tori, e ‘nella “seduta ‘di jeri venn 
convalidate dodici nomine; ‘ 

Teatro Micerva. ‘’ 

Ambeto, îl cipolavoro di Shakespeare, 
sul nostro‘ pubblico esercita ‘sempre 
una grande attrattiva, tanto più-quando! 
ad interprete, ne sia un’ artista valoroso 
quale Gustavo Salvini. 

Ed .è così che ieri sera il teatro era 
proprio ‘affollato, e la ..rappresentazione: 
seguì fra il più grande raccoglimento; 

Ml Salvini, indossando la, nera veste 
dello strano principe di’ Danimarca, fu 

semplicamenté grande, e calorosambiite 

applaudito iu tutta la lunga e, faticosa 
recita, destò entusiasmo nelle scene 
culminatiti ‘della ‘tragedia; "I -* 

Egli fu felicemente ‘assecondato dalla 

brava signorina Bice Piccinini che riesci 

un Ofelia. tanto carina, e da tutti gli 
altri, 

Questa sera ‘riposo, > bet 

omani..si darà: la grandò tragedia. 

Alfieriana : Oreste. — 2A: xt 

Domenica’ La’ vendetta del’ buffo: 

lunedì ultima recita‘e’serata ‘d'0n 

di Gustavo Salvini. col Kean, di 
[i iano (ar 
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3ì nuove bente-di'Patili 
Martel ict sotto là di ci ie dl 
cav. icogos, ing:-capo del’ 
| Civile 5 ng; È B. Reano Woione. 
| por il goveruo, dell'ing. Voghera per, 





la Società Veneta ‘6 dell’ ing. ig 

di Tolmezso por il Comte ‘al'Pa i 
tabilità ;del 

Ghiarsd, 





ebbero tuogo ‘le. prove 











muovo. ponte . attraverso 
{ sostituzione dell’ altro, crol 
dello; -pruve: stesso; 10 dal'1894, 
T risultati‘ farono :buomssi 
modo che la .frecci 
| della travata metalli 
; giungere millimetri‘20, 
fimetri ‘7 1)2--La:nuova travata ‘è: 
la prima in: acciaio ; dojce,.. 
l’itopalcato inferiormente travene 
tata superiormente, “ottenendo così un 
sistema interamente collegato; 1. 
E' di forma svelta ed e) 
e ai due imb i, por 
del Comune di Paularo. 
Appena finite ‘le’ prove, ‘veni 
Dese L'apertura sa transito, figo 
ito si iniziò, salutata di i.di 
nei late, dagli, spari. 
Quei paesani orano festanti “une ave. 
vano ben diritto, chè ‘dopo :tante..apese 
«e tanti sacrifizi, vedevano finalmente 
coronati i loro sforzi da lieto successo, 
Congratulazioni a Paularo è ‘alla So- 
cietà Veneta, che purè, dopo tirite:tra- 
versie, ba la soddisfazione di, vedere 
apprezzata questa Sua NUOVA Opera, 


Arresti. 


Per misure di pubblica: sicurezza, fan 
ono arrestati nelle ultime ventiquat- 


re : 
‘Antonio fu Angelo Sanson d'anzi 33 
dre di De il:di sin figlio 

3b. rio. d'anni tredici nato ad Isola 
della Scala; Omero fu Didimo Brugnoli 
d'anni 32 da Castelnuovo ’ di 
(Raggio Emilia) venditore di. stampati; 
tiovanni di Giovanni Barison d’anni 29, 
da Padova, suonatore ambulanta + Hor- 
tolo Manca di. Antoniy d'anni ia da 
Thiene, girovago. CRA 

Tatti questi mancavano delle volute 
carte, ed erano sospetti în genere. 


Sospettato di farto. 


Perchè gravemente indiziato di avere 
commesso ua furto “di lire 72 în'dannio 
di certo Giuseppe Vicario fu Bortolo di 
Chiavris, d'anni 80, contadino; fu ar- 
restato jeri Angelo Mecchia “di'Pietrò, 
d'anni 59, fel goame, i : 

it faro sarebbe stato comulesso ieri 
Vaitro, li Mecchia aveva passata la notte 
in casa del Vicario, dormendo in'ca- 
mera con il costui figlio Antonio d'anni 
34. L'Abtonio si alzò all'alba, per re- 
carsi al lavorò ; il Mecchia più tardi. 
Del furto, s1 accorse 1 figlio Antonio alle 
undici della mattina, e ne sospettà au» — 
tore 11 Mecchia per altrì sndiz*, oltreché * | 
per essere sato a dormire nella camera. 

i denari si trovavano în un cassetto del 
comò. aa Ti 
ti cambio. 
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| La conferenza di jeri 
Ha igiene degli ecchi, 
ion Molti “numeroso, l'uditorio — 
L l'ampiezza “della Sala; Notammo 
agio. Prefetto comm, Salvetti accom- 
isto.. dal medico provindiale: cav.” 
(| Frattini; il Preside del R, Istituto 
nico.-prof. cav. Misani; |’ assessore 
imnalé dott. Volpe; alcuni professori 
R. Istituto ; alcuni sacardoti del Se- 
Grio-ed anche della Provincia; al- 
"istruttori dell’ Istituto T'omadini ; 
cchie signore e signorine (com- 
pvi taluno insegnanti ); molti gli 
enti ‘del R. Istituto Tecnico. 
i valentissimo oculista-fiscologo D. È. 
ghi intrattenne il pubblico per oltre 
sora, con parola fiorita, il cui effetto 
_) restava sminuito alquanto dalla 
i; non alta e non sempre allerrabile 
ie per la vastità della sala, 
rattò specialmente della miopia -— 
Ligma della civiltà progredita; poichè 
È paesi di coltura più avanzata essa 
iu diflusa, tanto che i tedeschi se ne 
dano, come di una perogativa che 
bta È loro marciare alla testa dei 
toli civili, 
‘ontrariamente al pregiudizio, 18 mio- 
non ‘è preservatrice della vista; essa 
in male: occhio miope è occhio ma- 
); ed un male pericoloso, perchè 
le non solo a generalizzarsi ma — 
chi ne è colpito — ad aggravarsi, E 
hbiamo perciò combatterlo: per il 
Ale scopo egli indica sommariamente 
pezzi. 
conferenziere fu a volte eloquente, 
dolte infiorò il suo dire dì qualche 
Dia d umorismo — tanto che gli a- 
tanti n’ ebbero e diletto e profitto ; 
Aiutarono la chiusa del suo discorso 
unanime applauso, 


nostri abbonati di Città e Provinola, 


mo nella settimana della rinomata fiera 
Caterina, = Per un motivo 0 l' altro i 
pincialî verranno a frotle fra nos, 
scomandiamo quindi ai denevoli nostri 
di provincia, trovandosi in questi giorni 
Fin città, di non dimenticarsi di venire in 
forghi N. 10, e mettendosi in regola con 
onamento, mantenere la promessa già 
in iscritto, di neadisfare Il proprio 
Nito alla prima venuta In Udine. 
gentili Soci di città restana puî avvertiti 
le vollelte “d' associazione sono già @lù= 
le, e in uno di questi giorni ricevendo la 
ita del solito’ voettore procurino di fare 
D stesso duon viso e risparmiargli la noia 
bussare ‘perla seconda volta alta loro 


la 
L'A MMINISTRATORE, 


ii Riente di Pietà di Udino 
noto-che durante. il: mese. corrente 
nio esser rinnovati i bollettini color 
ide fatti nel gennaio 1897. 
‘avviso 10 ottobre 1898, a mano di 
li i sindaci e parroci della Provincia, 
ortato del N. 47 dell'Amico del Con- 
dino, contiene |' indicazione dei pegni 
5 afdranno venduti ad ogui singola 
ita, 
RI vino fimbestialisce. 
le 15.45 di jeri, Felice Corradini 
ogelo d'anni 20, da Barcis, appena 
tato dal treno, si dispose a min- 
li coram populo sotto la tettoia! 
rguito meritamente dalle guardie 
‘16. insultava: epperciò fu 
tto in Carcere. — 
‘gli doveva presentarsi oggi alla vi- 
per la leva ! » 


Ai Soci Provinoiali 


10 in novembre ,oi0ò nell’ undicesimo mesi 
anno; quindi non sì dirà indisoretezza la noe 
se a gentili Soci di Provincia, i ali mon 
ero pagato pel 1898, raccomandiamo di 

daro, per enrtolina - vagila, l'importo 
nno cho sta per compie: di, 























































\ssoelazione di industriali e negozianti 
del Friuli: .. 
comanda per le elezioni parziali dolla 
era di commercio che avranno luogo 
ica 4 decembre p. v. la seguente 
di candidati: 
nich Antonio di Mortegliano (nuova 
lezione), 
ganî cav. Gio. Baita di Udine ( rie- 
sone ). 
vani cav. Luciano di Pordenone 
nuova elezione ). 
chler cav, uff. Carlo di Udine (rie» 
ione ), 
archi Lino di Tolmezzo (id.) 
i-l'oscano cav, Luigi dì Qvaro (id.) 
i Frantesco di Udine id.) 


Pietro di Cividale (id.) 
cav. Daniele di Gemona (id.) 


POLVERE DA CACCIA 


cartucce ed articoli per cacciatori sÌ 
de & prezzo conveniento presso Ja R_Pri- 
iva sproinie e cambiavalute ELLERO ALEY- 

DRO Udine pissza V. E. - Spcolatità: Il 
dhor Taglio è Colorante por burro è 
maggio 8 L. 2 ìa bottiglia, 


ORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE, 


a tadra' impegitente. — Picco Maria, 
nuta per furto, fu condannata 8 
8 di reclusione e negli accessori 
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TRIBUNALE DI PORDENONE. 
Udienza del 28 novembre. 


1 drammi della gelosia. 


Sante Da Ross di S. Foes di S. Qui 
rino comparve oggi avanti questo Tri- 
bunale imputato di festoni gravi cone 
tinuate e qualificate a danno della pro- 
pria moglie Franceschini Giulia, 

Rappresentava il P. M. il cav. Sel- 
lenati, presiedeva il giudice anzisno 
Prato, era alla parte civile l'avvocato 
Eilero Enea, sedevsno alla difesa i due 
giovani avvocati Marini ed Etro. 

Il processo durò tutto il giorno : sfi- 
larono ben una ventina di testimonii. 

ll Tribunale accogliendo pienamente 
le proposte della difesa escluse la pre- 
meditazione, ritenne i varii fatti adde- 
bitati al De Rosa come un reato unico 
è ammise la seminfermità di mente: 
condannò l'imputato a 2 anni di re- 
elusione, sentenza contro cui ricorresi 
in appello. 

"TRIBUNALE DI VENEZIA. 
SùSpergiuvo! 
Giovanni Batti-ta Ferruglio di Feletto 
Umberto acquistò da certo Giacomo 
Piccini dei terreni, per cui doveva dargli 
lire 2500. 
Stipulato il contratto, successero delle 
questioni, che vennero portate dinanzi 
ai Tribunali, 
Il Ferruglio, ammesso al giuramento 
declaratorio affermò di avere pagato 
interamente la somma al Piccini. Questi, 
invece, raccolte alcune testimonianze, 
lo denunciò come spergiuro dichiarando 
di non avere ricevuto che lire 600 : ciò 
che risulta approvato da alcune testi- 
monianze. 
Il Tribunale condannò il Ferruglio a 
5 mesi di reclusione e lire 83 di multa. 


AVVISO. 


Da aflittarsi dne Stanze ad uso 
Stadio ed una Camera ammobigliata, 
Il tutto in primo piano, Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 7. 








Voci dei privati 


Questioni stradali. 
I CO LONNELLI 

Chi ha l'opportunità di girare le no- 
stre strade provinciali specialmente, 
non può non rimaner colpito dal grande 
numero di colonnelli — che quotidia- 
namente si rompono. — Ognuno che 
osservi i'iconvemente, deve per fermo 
ritenere non già dovuti questi guasti 
ad accidenti, wa a voluto proposito, 8 
vandalismo della peggior specie di ma- 
lintenzionato. 
Così la provincia e i comuni devono 
spendere ad ogni qual tratto a farli 
levare e a rimetterne al posto di nuovi, 
dando è vero lavoro e guadagno agli 
operai, ma senz’ alcun profitto per al 
benessere pubblico. Di fronte a questo 
inconveniente deve volgersi l’ attenzione 
delle nostre autorità, cosi sollecite a 
provvedere ai bisogni degli ammini- 
strati, Si dovrebbe, a parer nostro, 
venire nella conclusione di togliere una 
buona volta questi colonnelli che si 
addimostrano inutili alla lettera, giac- 
chè non impediscono certo a qualche 
disgraziato di andare nel fosso, 
cavallo 1mbizzarito ve lo caccia, Così 
sarà tolto ugni sfogo sl vandalismo, A 
proposito del quale narrasi, che in una 
provincia del Napoletano le imprese 
stesse vi prendessero parte, allo scopo 


se il 


di curarsi nuovo lavoro. 


E poco male se rimarranno - testi» 
moni della deliberazione di un tempo - 
sicuni colonnelli qua e là; spariranno 
col tempo e ogni cosa finirà. 
Così il bilancio comunale » cotanto ag- 
ravato - sarebbe sollevato a vantaggio 
det contribuenti,.e la somma a tal uopo 
stanziata potrebbe venir occupata in 
modo più proficuo e vantaggiuso per 


i economia nazionale, o 
Un viaggiatore 


iii 
DA VENEZIA 
Chiusora della fabbrica Baschlera E €. 


Venezia, 24 Mentre i fabbricanti di 
fiammiferi speravano di vedere attuata 
da un giorno all’altro la promessa Regia 
che doveva rendere meno pesante Ja 
recente taser applicata a questa indu- 
stria, il ministro delle finanze on, Car- 
cano presentò l'altro g.orno, inopina» 
tamente, un progetto che tendo ad 
aggravare la tassa medesima, 
La notizia di questa presentazione, 
tanto impreveduta quanto allarmante, 
dissipò ogni speranza net fabbricatori e 
sollevò in mezzo ad essi un senso di 
vero sgomento, inducendoli a estreme 
determinazioni. 
Lo stabilimento Baschiera e Compagni 
deliberò ieri di chiudere |’ Opificio, ed 
oggi stesso sarà chiuso, È principali 
laboratori confinanti d’ Italia, o hanno 
chiuso, o chiuderantio # loro volta. Un 
telegramma da Milano annuncia che la 
ditta Medici aveva già sospeso ieri sera 


i lavori, 





sapienza civile da parte degli otierni 









GLI EREDI DEI FARABUTTI 


in mancanze di ostiini documenti di 





scienziati, bisogna proprio ricorrere alla 
alla sapienza del popolo, 

1 nostri popolani erano 
Beato colui che ha 340 3 
del diavolo, li che era lo stesso che 
dire: Beato chi può gavazzare nella 
sbbondanza e dormire sui guanciali di 
sets, a tutto merito dei mali acquisti 
fatti dal padre suo. 

L'essere succeduti a parenti ricchi, 


soliti a dire: 
re a casa 


senza badare alia provenienza delle 
ricchezze ereditate, è cosa a dir vero 
invidiabile, Si gode vita agiata e con- 
tenta, si ha il mezzo di procurarsi tutti 
i beni immsginabili e si va esenti da 
render conto fn altra sede dei tanti 
mali acquisti anzidetti, 0 per lo meno 
dal dubbio di dover presentare in altra 
sede questa brutta resa di conto. 

Veramente i troppo sofistici in or- 
dine di morale di coscienza, vorrebbero 
che ì figli, conscii della infetta sorgente 
delle ricchezze paterne, riparassero al 
mal fatto con debite restituzioni. Ma 
riflettendo che i figli molte volte non 
sanno o non devono sapere quali sieno 
state le imprese di chi lasciolli fra le 
dovizie, e che, ad ogni modo, non &- 
vendo essi niente rubato, sarebbero di- 
spensati dalla restituzione, nessuna ac- 
cuss formale potrebbe elevarsi in lore 
confronto. E poi, il fatto stesso della 
restituzione non costituirebbe egli una 
prova di più onde poter dire, che il 
genitore ba rubato? E non sarebbe 
questa una solenne irriverenza, un tur- 
bare le stanche ceneri di chi tanto fece 
per essi ? 
Ed inoltre, Je maniere di rubare, 
come tutti sanno, sono infinite. Si può 
impadronirsi dell’ altrui con nfamia, e 
procedendo per gradi, si può rubare 
anche con onore. È come pretendere 
che i figli possano qualificare infami 0 
disonesti i guadagni del padre loro, 
quando 
stesso abbia rubato onoratamente ? 


nei figli sino alla più 
è con questo si giustifica il grande loro 
maneggiarsi per addizionare guadagni 
a guadagni, ricchezze a ricchezze. Ma 
questa scusa non può entrare nei cone 
vincimenti di chi si fa ricco spogliando 
gli altri; il quale non fa altro invece 
che ricercare da fonti vietate quel ri- 
storo di cui abbisogoa onde spegnere 
la sete ardente che lo consuma! 
Giunto poi 11 momento di prendere 
commiato dal mondo, sì preferisce la- 
sciare a figli. immeritevoli quella. so- 
stanza che per vergogna non si fa re- 
trocedere ai veri e legittimi eredi, quali 
sarebbero i tanti în mille forme de- 
fcaudati. 

I padri rivivono nei figli, e sta bene; 
ma i figli vivono della vita propria: e 
ungi dal credersi una emanazione del» 
l’anima paterna, rinunciano perfico 
alla memoria di chi li ha generati, e 
solo ricoriano il patrimonio avutone 
onde poter dire che appartiene natu- 
ralmente e legalmente ad essi, 

Quelli che vagirono in culla dorata, po- 
trebbero scapitare unicamente in quanto 
essi non provano il 
dopo ia fatica, della gioja dopo il do- 
lore, dal ristoro dopo il digiuno, del- 
l’agiatezza dopo la miseria. Il valare 
di tutto quel bene che può succedere 
al male è sconosciuto a sillatti gan- 
denti; ed è per ciò ch'essi fanno mi- 
serando spreco di quelle risorse, la 
minima parte delle quali costituirebbe 
una fortung per i tribolati. 

Ed è fatale, che i mezzi por godere 
la vita si trovino esuberantemente rac- 
colti in chi non è capace di assaporare 
tale godimento; è fatale che questi 
mezzi vadano in gran parte sciupati ! 
Qualora fossero meglio distribuiti, 
oguì individuo, si può dire, sarebbe 
al banchetto della felicità 
sro per quanto lice 

Al destin de” mortall o:ser felice ». 


Ad ogni modo, gioverà qi riportare 
un detto memorabile di Bruyere, 
ed è questo; Il presento è pei ricchi ; 
l'avvenire, pei virtuosi e pei rn 


ammesso 





L'inchiesta ferroviaria: 


Roma, 24. La relazione dell’ inchiesta 
ferroviaria è favorevole a parecchie do- 
mande del personale. 

La più importante questione, quella 
cioè, del ruolo organico e stata risoluta 
precisamente-secondo i voti degli im 
piegati. 
Le proposte della Commissione rl. 
vardano il conferimento d'impieghi ai 
militari congedati, agli impie ati stra- 
ordinari, addetti agli studi del'e co- 
struzioni, il ruolo organico, il ruolo di 
anzianità personale, le retribuzioni ac- 
cessorie, la ritenuta d'imposta di ric- 
chezza mobile sugli stipendi degli im- 
piegati provenienti dalle strade ferrate 
romane e dell'Alta Italia, il regola. 
mento degli avanzamenti, le sospensioni, 
le dispense dal servizio, le casse pen- 
la quantità e 
le ora di la- 














sioni, il mutuo soccorso, 
ia qualità del. 

voro, la. cointeressenza, 
riforma dell’ispettorato governativo. 


giova megho sapere che il padre ; 


Sì pretende che i genitori rivivano . 
lontana posterità, * 


piacere del riposo . 








‘atazioni e la 





- Notizie telegrafiche, 


Milano a favore dell'amnistia. 
Bellano, 24. — li Consiglio comu- 
nale, , alla unanimità si associava 
si sentimenti ed sì voti espressi dal 
consigliere clericale Nava, dal consi- 
1ere democratico Rossi e dal Sindaco 
2 che tl desiderio aflermato del So- 
vrano di poter presto far uso del sio 
diritta di grazia, restituisca quanto prima 
alla libertà i condannati politici. 


I disordini 


nella capitale ungherese. 
Budapest, 25 Anche oggi nelle 
vie si notano degli assembramenti di 
come ieri, AL psssaggio della 
vetture del Rarone Banfly che sì recava 
| sì Parlemente, un grande numero di 
| studenti che si trovava nel politecnico, 
! gi sfanciò sulla via per assalire la car- 
rozza. latervenne prontamente la poli- 
zia che trattenne gli studenti. Questi 
allora ritorrarono di corsa nel politec- 
nico, respingendo gli sgenti di polizia 
che tentarono di penetrare nell’ edificio. 
I portiere del politecnico sbattè il por- 
tone în faccia si poliziotti. Per questo 
fatto verrà avviata una procedura con- 
tro il portiere. 


L'assassinio di uD brigadiere della P. S. 
L.iverno, 24. — Nella ceatralissima 
via Vittorio Emanuele, all'angolo di via 
dell’Angiolo, uno sconosciuto nella prime 
| ore della sera, pugnalava il brigadiere 
della pubblica sicurezza, Strazzieri. Il 
i brigadiere, raccolto rantolante, morì 
| mentre veniva trasportato all'Ospedale. 
j Nessuna traccia dell'assessino. Nallo 
stesso punto venivano feriti, qualche 
settimana fa, la guardia Leo e il dele- 
. gato Barone. La cittadinanza è impres- 
Ì sionata. 


gente 





Lisi Monrooo. gerente ressonsabile 


Servicio di messaggeria 
fra Udine e Cividale 


La Ditta Nardini detto Btolutti di 
Cividale, cui il pubblico fu sempre 
largo di tanto favore, continuerà. il 
proprio servizio di messaggieria fra Udine 
e Cividale, come per io passato; e il 
sottoscritto promette che nulla cmet» 
terrà per meritarsi quella stima e quel 
buon nome che si aveva già conquistato 
it puopianto, indimenticabile dî lui fra- 
tello. 





Nardini Giovanni. 





Toso Giovanni 
FORGARIA 





Rappresentante esclusivo pei Distretti 
di SPILIMBERGO e MANIAGO 
per la vendita della 


7 
. SF VITULINA a 
Farina Lattea per l'allevamento def vitelti 
della Premiata Società Italiana per la 
poi d’ alimenti igienici per bam- 

ini, 


Proprietà delia Ditta 
PAGANINI VILLANI e Ci 
IMELT, SINO 


. ACHILLE BIANCHI 


accordatore e riparatore di 


pianoforti ed armonium. 
UDINE 


piazza XX Settembre - angolo via Ginnasio 1 








* CON PIANOFORTI D’ OCCASIONE 
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TAPPETI — NETTAPIEDÌ di 


III 







Caloriferi Zoppi 


Zoppi ADIONIO rumista- di -Oremons, 
premiato con medaglia d" stenalo er 
visa questo rispettabile pubolira adie 
nese, che può disporre del auoi Cala». 
riferi, di sua propria invenzione. È 
Sì assume inoltre qualunque 
di riscaldamento, sempre col per 
cento di economia sul combustibile, sî 
confronto di qualunque sltro sissi si-: 
stema, tanto estero che n: , ; 
Sempre in attesa di pregiati comandi © 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPI ANTONIO 
Recapito presso la Birraria Lorestx. 





MI BROMOMOMO 


TIPOGRAFIA 
CARTOLBRIA B LIBRERIA BDITRICR 


Frari Tosoni 
UDINE 


Piazza Vittorio Eman.- Via Palladio |. 
—_A-0-@-@-G@n——— 


Deposito completo di 
QUADERNI, OGGETTI DI CANCELLERIA 
e Libri di testo per le 
Scuole elementari. 
Scuole Tecniche . 
Scuole Ginnasiali. 
Scuole Normali . 
Istituti Tecnici 

Licei 
ASSORTIMENTO 


Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 
PER SCOLARI 


— —_=_—__ 
Prezzi della massima convenienza ; 













Sconto ai Rivenditori‘ 
S 
satinata e con tutte le 


Siino 1 75 


RIBIDBOMIDOADA 


100 quaderni per scuo» 
la, del peso di Kg. 
2.950 in carta fina 












ce-Govwo =} 





Stabilimento Bacologico 


| pot. V. Costantini 





f SA i 
favorevole al personale. — nni AAIAAMR UA MB DDAIAIIANÀ 


Deposito Lastre- Terraglie- Vetrerie 


BISUTTI PIETRO: 
UPINE — Via Poscolle 10 — UDINE î 





LUCI da specchio — LASTRE colorate - smerigliate - ri — na. | 
È MIGIANE impagliate — BARILI di. vetro — ROTRIGLIE core _ To. 
RACCIOLI Spagna — MACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d'ogni 
specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo e d'appendere “d'ogni 
form — TUBI da petrolio fini e da Gaz Incandenccate — 
TUBI per latrine o acquedotti — FUMAIUOLI per caminetti — LET 
TERE di vetro per insegne e Vetrine — FIASCHI da 
STICE per Lastre — DIAMANTI da fagliar lastre. 





— CARTA PAGLIA — SPAGHI- CO 


IN VITTORIO VENETO 


sola confezione del primi -inercet 
cellulari È 

Lo Incr. del Giallo col Bianco: Giapp= 
Le Incr. del Giallo col Bianco Got 
Lo Iner. del Gialio col Bianco Chinese 
Lo Incr. dei Giallo Indigeno col Giallo» > 

oro Chinese ( Poligiallo Sferico)" =‘ 
Il dott. conte Ferrucele..de. 

Brandis gentilmente sì presi 

cevero in Udine le commissioni 

in 


eg ecco in IV.a pogina. 


Movimento Piroscafi Postali della N. 


































Chianti — MA 















































dall esa si eva ssclusivamento per il nosiro :Qidii 


L 







MAIDA 


NAVIGAZIONE ( GENERALE ITALIANA 


a elunite, Vee SAT Di È via 


COMPARTI 

Casa speciale della Società, al i ia per 1 imbarco dei passeggeri 
uve — Via Aquileja A. 94, — SURBBRE 

Servizio Cumulalivo Ferroviario 


passeggeri e bagagli. 










Servizio. Cumulative Ferroviario 
passeggiori 6 bagagli, 
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SOCIETÀ ANONIMA 






SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847, 
»  RUBATTINO » >» f835. 
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CAPITALE: 











Ba 7 Socalo.......... L. d0,000,000 Compartimenti: GENOVA PALERMO 
SG Emesso 0 vorsato <» 39,000,000 Sadi: NAPOLI VENEZIA Sd 
La 5 > i a 
al E Partenze Postali 1 e lb di ciascun mese elà 
di 
“a$casE |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè|: sE 
do toccando BARCELLONA 3 
CL rn Si 
E 1 DICEMBRE 1893 { Vapore celere Postale ) 1 GENNAIO 1860 ( Vagoro colre Postala ) Se, 
» O p EE 
È VRIONE WASHINGTHON (83 
borse 2% 
Tonnellate 0008 - Comandante Cav. V. E. LAVARELLO Tonnellate ‘5U00 - Comandante DEMARCH E SÈ 
iii em a per il Plata e Brasile #98 
+6 RIT 
16 DICEMBRE 1808 ( Vaporo celere Postale ) 15 GENNAIO 1999( Veporo celere Postale) °5$4 
8383 
SIRIO PERSEO [ii 
Tonnellato 6000 - Comandauto PARODI Tonnellate 6U00 - Comandante FIECONI obi 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 


Passagio gratis sul mare a Le regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile 
AVVERTENZE 


(E) 

"La fiotia della Sociotà si compono di ottimi o grandiosi vapori di prima cassa, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
maochine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ad eleganti cabine poi minggiatori di 
La elli volsase, mentre quelli di III, sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il profrio materazzo e cuceletta. 

‘sudditi Astro. Unkuri fci viaggianti sulla ferrovia in RNN.a classe da Udine a Genova rivolgondosi al nostro UfRelo Spe- 
etulo di confino a Udime per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto Petaonale quanto pei loro bagagli il presso ridotio. 

Si rilasciano buoni di olialata (rimpatrio) dall'America a’ Genova a prezzi cobivenienti. Come pure coloro che ricevottero il 


buono di imbarco dal parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in* viaggio:avvisarno il nostro Ufficio di Udine che 


compirà le pratiche necessarie, 
gori daWonoxia per Alcasandeta i Egitto, Ù dal tutti È Rortii forni dalla Società, per il ì Levazto, 


Agcettaasi morci 6 passog nti i po 
1” Estero 
Fravocti. ento contr lore antorizzato per 


MinT Ono dale CRANE so colte della Bedi Tapiro di gia pr 
meni orsi in alla Casa 4) lo della Donate ia) 
E Dea v PA ratontata dal MGLE Pareri A elia 


oltre cenno e Provincie del Veneto — YWia ayriicia ©, 94 
@ a 

SE Domanda di stampati @ informazioni ei rimettono a giro di Posta, 
IMPORTANTE 


1 passeggi ieri che si recano in Udine al nostro Pfncio sono avvisati di respingere, TV offerta dichi può avvicinarli 00) pre= 
testo di guidarli a noi, poiché possono essere: sviati benissimo, mentre noi trattia: lirettamente, 
81 ricercano abili 0 buoni sub-Agenti nel principali laoghi ove già non esistono nelle oriade di UDINE, TREVISO, BELLUNO 


PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 
Retribuzione a ‘provvigione; inutile fara domanda, chi non si sente in grado di avere È voluti requisiti. 


I passeggieri uniti in eomaltiva di Ila classe godranno pel solo passaggio personale în ferrovia vu 
dine Genova — il ribasso del 500,0 — concesso dal R. Governo, fino 2 nuove disposizioni. 
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Inviéndo semplice biglietto da visita tutti ricevono GRATIS 
Il Catalogo, generale dei grandiosi magazzini di manifatture, 
stoffe, telerie, tovaglierie, maglierie ete. della ditta VA- 
VALENTINIANO, con studio 
Via Speronari N. 5 — MILANO 


Impossibile una maggiore concorrenza 


Blocchi Miracolosi. 
opirezzi disastrosissimi 
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Specialista -per calli 


presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatorecchio. 


Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare il 


prezzo antecipato. 


WENISERMANARINARAUNAARE BICSEITIITISIOISII IE SSIIS I ITIRITICAITIITTE 38 
E ARHAAKAHAMAANAN LODO COIN IIIONIIATIONNA IE 


I REGALI 
CONSERVANO L’AMICIZIA. 


Questo proverbio è verissimo, Ma bisogna saper fare, i regali; e che sieno adatti alla persona cui 
sì vogliono fare Presso 


L’EMPORIO BERTACCINI i 


MERCATOVECCEIO 
RICCO ASSORTIMENTO 


caraffine, candelabri, babbuecie, orologi, portafiori, giocatoli fino alle ultime novità parigine 
sporta e ceste e cestelli, acquasantinì e crocefìssi e altri oggetti religiosi e per chiesa, — ferraglie, 
posato, scarpe e scarpini, calze, pantofole, scarfarotti, chincaglierie d'ogni specie, ninnoli per uomo e 


per donna: non basterebbe il giornale per enumerarli tutti... 
E la qualità e Ii prezzo, poi, sono di eccezionalissima convenienza, Tutti dunque, sccorrete 


all'Emporio Bertacini: Sior Meni vi accoglierà con la solita sua faccia serridento e da galantuomo. 


e in Via Grazzano N 81. 
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“San Paslo, 13 — Roma Via di Pisìra 81 — GENOA Piazza Fontane. Narase — 
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cHe, pe ava omesso, i È 


PARIGI. 








ite VINI TN (ICI 
i PREPARATI COL i 

Cemreroesteo ENARTI CO-BIBRA 
Approvato dall'Ufficio &' analisi eidi “Sabità “Municipale — 


{ Protocolla generate f analisi DTT ) 
farito ricercale digli susni n 














Telo preziose Composto, che 5 da dieci arinizote) 
| cultori, per ii fon calo che ottennero: serve por fabbricare razionatmente 
Vizi colle Vissede dzuali a! primi viniy salubri.o: più consorvabili del Wigi. ‘Rataeali 
dsl pari fregranti, di sera, forza alcoolica e più se slivila con unìgean: 
' inoltre aporsado cca tale Composto, ‘altro Eitonera un secondo vine di ottime quali 
® cstorito, pen faglie che fatine sì possa fare il solito Viasllo mettendo saliente 


F sulle 







Dese per 100 litri costa Lire 4 con Istruzione 


quantità superiora ai mille litri, sconto dai 5 0j0. 
1 acquisto rivolgersi direttamente sl Laboratorio Oigaico=dndiagico Mi 
cD- suli, {Emilia } — Farmacia Ziazani, Piazza Cavalli, Ad: avviare, ste A 
‘gare la firma a mano dol premo Mi Spero 
Si spadisce franco d'ogni spesa. pi MITO 
dell’ ammontare 7 PE Velo al dA 


Der 






+ SOpra, di 
il Regno, ‘qualunque. onntita © 
Dl fe speso d'invio. 
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OPP SPIRITO 


EN' 
dell’ Illustre 
Comm.Prol È. 


dgr 






IHONVIA FLINSO. 


FRANCA sint 


SSIS aumento di Apetà per Ordinazioni di tro tubi 
sumanto di cent. 15. per. commissioni iaferio: 
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L'ELOQUENZA DELLE O a 

‘ Quale unica risposta alle insinuazioni-che si lanciano .contro:il. nostro I zi 

| stituto, valgano le seguenti cifre: lei 

SITUAZIONI n 

i si Ottobr@ls97 | 8 Ottobre 1808 tnt ho 
È Soci No $4.268 | Soci I 29:9606 o 

Quote » 131.350 Il Quote qu 

Capitale L.£.670,144,70 Capitale L32179 da 

Garanzia al R. Governo I Garanzia al R. Governo 281 

£.. 493 $00.00 ii L 915,352,00: . pai 

: Il continuo progresso delia Istruzione, abbastanza chiaramente risultante | Co 

» dai due su-esposti prospatti 1897 98, è la puma più videpte. della, bofiti ] 

intrinseca e solidità della Cassa Nazionale. AMI NIS STR 24 ‘ton 
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Premiati Stabilimenti Dhiniso= Farmaonntico ‘a Ta 


Per la Fabbricazione. 
DELLE 


Acque Minerali Artificiali 
A.GIOMMI & COMP. 
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3 bear LA led 

BOLOGNA - PESARO - TORINO x 

mai 

j ; sape 
i A tavola bevete sempre l'Acqua Vichy Giommi i 
che ottenne le più alte onorificenze, ed i certificati 6 Li 

; i più lusinghieri dalle primarie notabilità mediche. *’@ E bre 

24 Le Acque degli Stabilimenti A. Giommi e Gomp.: n 
‘ g corrispondono perfettamente nella loro composizione dien 
| e nell'azione terapeutica alle omonime Dai ti vi 
cui pole 

iù | Vendita al dttagio presso tutte le farmacie — — all'ingrosso d E 
presso la Ditta — A. FABRIS — rappresentante esclusiva, per |) |} 105 
“Udine e Provincia. glisa 
"si 
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